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TORINO, 6 MAGGIO 1878. 


ITALIA 
Effetti della crisi. 


‘Appena giunta la notizia. della crisi 
ministerinlo si aparse un. vero timor pa- 
nîco alla Borsa: ma il nostro cronista ci 
narrò colla massima semplicità e, ore- 
diamo, nenza la minima intenzione di 
lanciare un bottone agli onorevoli nostri 
rappresentanti, che le disposizioni degli 
apeonlatori si mutarono tosto in meglii. 
por l'idea che si potesse addivenire allo 
soioglimento della Camera, Nol non ri- 
‘poninmo molta fiducia in quel rimedi 
erolco, come dicesi volgarmente, perch! 
a primn giunta non possiamo prosagire 
se un notabile effetto, al otterrebbe. con 
una Camere rimessa a nuovo e so quel 
mutamento riuscirebbe benefico 0 male 
fico: ma corto è che difficilmente, si po-| 
trà evitaro di applicarlo tosto o ‘tardi. 
perebè omai gli anodini si sono chiariti 
inefficaci. Si potrà solo evitare. se con- 
sentiranno a tener altra via coloro che 
si sono mensi nolla presento cattiva. 

Disgraziatamente non possiamo conte: 
ataro la verità dell'asserzione che la pre- 
aonto Assemblea legislntiva gode nella 
nazione pochissimo favore, Noi potrommo 
at signori censori rivolgere le armi stesse 
di eni fanno uso, osservando che la Ca- 
mera non! è alto ‘che lo apaochio del 
passo, O 1 cittadini non si, diedero briga 














di nccotrere ai comizi, 6 allora non hanno | ta 


ragione vernnn di Jagnarsi se i loro rap: 
presentanti non prendono a bastanza ‘a 
cuore. loro interessi, stanziano speno in- 
discretamente, non mondano il campo 
dalle erbo parasaito che ne assorbono i 
aucohi migliori, o essi diedero un voto 
senza provin ascurata disamina, non pes 
zono î titoli 2e' candidati , non jmposero| 
loro seriamente l'obbligo di fare. i buoni] 
mossa, antichè ‘mostrarsi argnti dicitori, 
e allora non fanno che ricogliere ciò che 
hanno seminato, 

‘Altri più novellini ancora so la pì 
glisno a dirittura colle istituzioni politi. 
che, e secondo gli umoti, l'età, i pregiu- 
dizi, corrono nbrigliatomente a dentra o 
<a sinfetra. Ai primi non diremo altro 
senonchè la forza sostitaîta alla ragione 
‘20n ha mai rimediato a nulla e che delle] 
“«quarontigie, siano pure incompinte , non 
corrispondon:i alle concepite speranze 
valgono pur sempre più chela mancanza 
assoluta di guarentigie: ni secondi che 
‘90m qualche articolo di statuto o'con una 
“nuova leggo elettorale, di base larghis: 
‘3ima non si mutorabbe la natura dei no- 
ntri cittadini © che è vano lo sperare 
maggiormente da chi sì cura aneora meno 
doll’esoroizio dei propriî diritti di ciò 
she so ne cnrano i presenti. Sarà dun- 
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INTORNO ALL'ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI 


Dall'onorevole sig. O. Quadrupani riceviamo 
Ia lettera reguente; che l’imparzialità oi fa 
debito d'inserita ezinadio. 





Onorerole 


Desiderio di equità mi muove a esporre sul-| 
l'Esponizione di belle artì di q.ueat'anno, 
aiderata: nel ao ;complesso, alciue considera-| 
zioni © cireostanze. che sembrauo | fuggito, 
‘20 abbastanza valutato nei primî giudizi che 
ni sono dalle. nostra. stampa. manifestati. — 

Non ho l'onore della sua personale souoscenta; 
ma Ella ba trovato parolo gentili per na opa- 
acolo da me pubblicato, appuuto su cotesto] 
argomento delle, Esposisival, per l'ultimo Con- 
gresso artintico di Milsno. e piglio da questo 


ignor cavaliere, 














con-|un varo compiacimento nel non ve 





‘que! il meglio che ci travagliamo di trarre 
il massimo profitto dalla congiuntura pre 
ente. 

Le crisi somigliano in certa ‘gulta ni 
tamporali, i quall recano sicuramente dei 
danni, fanno sospendere i lavori © gua- 
‘tano (gl'intrapresi, ma sovente purificano 
l'atmosfera 6. tolgono l'afa snervante, 
La nostra erial non è stata una tempesta 
‘ad ‘è già dinnipata: ma almeno avrà pro- 
lotto il vantaggio di rivolgere nuovanuente | 
© più intensamente l'attenziono alla cosa 
pubblica, di mostrare più chiarawente in 
‘quali acque navighiamo, quali nomini 
«inno al timono e se abbiano bastante 
torza © destrezza por resistere al fitti. 
Comincinndo danque dal pubblico, que- 
sto avrà avuto una nuova. otcasione di 
scorgere lo, conseguenze. dell'imprudente 
sistema che si è tenuto sinora, © pintto- 
sto della mancanza di sistema del nostri 
regeltori, jotantochè sì potrebbe dire che 
navighino senza butsola, di scorgere gli 
errori dei rappresantanti della nazione i 
quali invece di additare gli scogli, di 
consigliare la pradenza, di oppora! riti- 
samente alle spensierate provvisioni pare 
‘che facciano Il contrario e spingano sem- 
pre più il Governo verso i precipizi 
Scorgerà ‘il pubblico che per. prevenire 
dei mali immaginarii, lontani, improba» 
bili, se ne cagionano dei gravissimi, pro 
slti ed incontestabili, ed è sperabilo che 
‘some abbia a mandaro a Roma dei nuovi 
depntati gli pregherà a tenere maggior 
sonto dell'aritmetica, a non fundaro sul- 
l'arena, a non dimenticarsi infine del 
‘mandato tacito od espresso che fa loro 




















Ei signori deputati che lu questa con- 
giantara hanno potuto conoscere che , 
quali che siano le loro intenzioni , chi , 
per nostra. parte non esitiamo a credere 
onestissimo , non iapirano la massima 
fiduoia, neì loro concittadini ; si convin- 
‘cerauno clie non bastano le buone inten- 
‘aloni, ma è d'nopo adoperarzi a tutt'uo- 
mo perchè sortano. Il loro effetto , che 


lino è necessario cho facciano in modo 
‘di non rimaner easì all'aneiutto., non già 
privando altri di ciò che è loro dovuto, 





parliamo specialmente qui di coloro cui 
conosciamo più da vicino e che debbono 


avere maggior interesse per le nostro 
province. 


E i ministri finsimente, potranno avere 
attinto in questa crisi più ridevole che 
seria il convincimento che voglionsi prov: 
Vedimenti più radloali, che non bastaan- 
uunziare periodicamenta delle riforme o 


Poteva ensero scusato qualche tempo fa, 
quando, senza alcun merito del Governo, | 





#I migliorasso la condiziono del paese e 
bi risarcissero in tal guisa 1 dinastroni 


Quest'anno! la, nostra mostra è per vero 
meno ricca delle ultimo precedenti, e nella 
‘sua minor ricchierza non conta (caso d'altronde 
‘non raro né qui uò altrove) alcano di quegli 
‘esemplari che portino. tal poderosa ‘impronta ' 
‘dn: diffondere su questa periodiche palestre un 





luce insolita, nn insolito carattere di solen- 

. L'Esponizione univeraale di Vienna, l’ac- 
eidentato affuonza di Iacrose| comminsioni, 
babilmente ancora l'Esposizione nazionale 








‘quest'anno tenute! lontano parecchi artisti în- 
tigni della nottra e delle altre. province d'I-| 
(talia. La cosa era. preveduta (ed anzi Jc'ap-! 
‘prensioni erano tali, che molti prorarono poi ' 











mente ginatificato 





il 





reuto, Infatti per chi 


‘o|nuole portare sui procemsi dell'arte nostra più! 


‘attento © sollecito lo aguardo, vede che, teuto 

‘conto di quel eoncorso di contrarie circostanze, 

‘quella di quest’annio mon segue punto ana 

lines discendenta nol periodo delle nostre E-| 

‘sposizioni; poiché, eltro'all'avere parecchi degli 
che da noî più onorano l'arte modera 

to vigorosamente la loro -ripntazione; 














raffer 





‘quando altri tra l'acqua al proprio mu-| 


ma non permettendo le usurpazioni. Noi! 


nominare delle Giunte perchè le studiino, 91°” 


s'aprirà l'anno venturo in Napoli no hanno! 


rlo piena. | 


effetti delle. inconsulte. provvisioni, ora 
igl'indugi tornerebbero ‘fatali. Il veder 
‘@hutare © rimataro assise militari, farsi 
‘Shimerioi progetti, mantenersi miriadi di 
pubblici Impiegati, poteva. tollere 
‘quando il paeso progrediva, i commerci 
si ampliavano, ognuno in fin dell'anno 
‘potova dire di avere alquanto migliorat 
la aua condizione. Ora lo cose sono cam- 
biato ed è quiddi assoluta. nocessità ‘che 
(cambi pure tefiora.il' Governo e rimandi 
‘a tampo migliore le spese che non fareb- 
bero'ora cho aggravare 1 disastri. 


FERROVIA CUNEO-CARRU'. 
Gi scrivono: 
Il tronco ferroviario Mondovi-Hastia va fi 
nalmente passando nel campo della realtà, od 
'alneuo è în via di contrazione, il che è molto 
se si ponga mente allo luoghissime pratiche 
‘cui diede luogo dn ben 20 anni a queta 
arte. 
Però ne questo tronco! soddisfa al imperiosi 
bisgi di gran parto del circondario di Mou- 
‘dovi, lascia nosai a desiderare in quanto clie 
prolunga n tempo indefinito la (costruzione 
dell'altro) tronco Mondori-Caneo. 
La città di Cuneo sente vivamente il biso: 
dî unirsi al' mere mereò la ferrovia Bra-| 




















| |Savons. e quindi e città e Comuni vanno a 


gara per godere del beneficio del nuovo tronco 
che duvrà mettere, Coneo în comunicazione 
colla detta linea tendente al mare. 
‘A quento riguardo nel n. 108 della. Sent 

nella delle Alpi sì fa parola del tronco ‘Fos- 
sano-Trinità-Carrà da sostituirsi all 
‘completo: Coneo-Mondovì-Bastix. Li 
tale articolo indusse chi scrive ad alcune con- 
aiderazioni che sotto certi rapporti potrebbero 
‘assai più facilmento mettere la città di Cu. 
‘neo in. comunicazione col 
Profano all'arte, chi scrive intende solo ri. 
'obiamare l'attenzione; delle persone competenti 
sopra un progetto di cui ebbe sentore da poco 
tempo. 

Trattasi unire la città' di Caneo!' con 'Garrà| 
toccando le Comunità. di Margarita, Mororzo, 
Ctava. e Maglinno-Alpi, 

La percorrenza di. tal tronco sarebbe di 
(circa 29 chilometri è la; spesa di un solo mi 
lione, giuata i calcoli fatti dall'egregio inge- 























Ignore sig. Bonelli di Carrà; tale tracciato ba 
molti vantaggi che non hanno sia, il tronco 
Cuneo-Mondovi-Bastia di 37 chilom., che quello 





Ciueo-Fisssano.Carrà di 45, vuoi per la mag- 
‘gior lunghezza clio per In maggior spesa di 
contrazione o di esercizio. 
Lo serivento spera che la città. di Coneo ed 
1 Comuni interessati vorranno prendere in con- 
iderazione il detto tracolato, come preferibile 
a quelli sovrindicati. 
Dogliani: — Ci scrion 
Questo Comune, rallegrato per molti anni 
‘du concerti di soeita musica, crede. poter le: 
gttinamente, triiutare un meritato encomlo a 
moi cittadini, 1 quali dopo che il valente 
ignor maestro Rossi Luigi di Parma ebbe 




















ma effettuarlo 6 che se il temporeggiaro abtasdouato il pacse, conituitisi Îu Società 





rusicale, mediante cassa di mutuo soccorso, 
fategigiarono di zelo © tennero per ben tre] 
[uni le Societh in corpe, stuza che ua mo 





ma per benigne circostanze, pareva che nomo inconveniente disturbasee la: buona ar 


monia dei bravi dilettanti, che, sapporo ese: 
guire i loro regolamenti e conservare uu'isti. 
fazione cho merita tutti gli elogi. Quetti si 





parecchi esempi, con piena fiducia, i assenti 
mento, sala, qualità che tengo nella Dire-| 
sione della Società. promotrice, ancorchè qui 
‘non si tratti ehe di apprezzamenti affatto mici 
personali; non m'imponesse ora un riserbo as 
fucile a capirsi, Sono tutte circostanze che 
‘afuggono facilmente a chi suolo svero ben al- 
{tre care pel capo; ma che, pur meritano di 
‘essere. tenute in conto, quando vuolsi auzi- 
tatto e fa ogni cosa il trionfo della verità è 
della giontizia, 
Sicuramente uni tertono, troppo efruttato non 
‘può dar mense. rigogliosa e robusta; e anche 
ira talo riguardo nou posso che far plauso alle 
considerazioni contenute nel suo. primo'arti- 
‘colo: — Quella teliona © indigesta. congerie di 
lavori mediocri e'men che medioeri, 1a quale, 
‘come pianta parassita, ingombra annualmente 
ici, ripeto in 
icioanza 
scio, che sorpinge natu: 
ralmente, com'Ela ben dice, più all’aocortenza 
industriale, cho all'eccellnza sovera dell'arte. 
A Lei, che lease quel! mio compendioso ecritto, 
lo mio opizioni, anche sa tal riguardo, sono 




















‘parto la sua origine dalla soverci 
delle occasioni di 








stesso mio debito dî gratitudine ctcasione di|molti ira quelli cho suolorano. stampare nel 'atpastanza note. 


dirigere a Lai, con sui pormi correre salle 
got dall'eto maggior cmanz di oi, 
lo poche mio cmervazioni, persuaso che, tico-| 
nosssadole' non. infondate 
ricusar loro l'appoggio dell 
conda sua parola, 





loro cammino orme. incerte 6 deboli, @ quasi 


id Jaaciavazo. disperaro del meglio, fecero 
‘questa volts prova di un valore insolite, che|| 








Potrei, n sostegno dello mis parole, addurso! 


Ma lo cause della invadente mediocrità es- 
[nando complesse, più dftcila è contro di esse 
il rimedio: 





vorrà. Ella non (li fa meriteveli di particolare testimoniaiza | Non corì contro la periodica invasione di |facila prosa sull'animo delle moltitudini 
itorevole e fu-{di congratulazione, 


‘quei Invori barbarici, di quei poveri tentativi 
‘cho sanno di lattime, $ quali, confinati fu na 


devono poi in maggior molo! al signor Gre” 
‘orio Gerolamo, già. presidente, della Srei 
filarmonica, ed’ ui signori direttori’ Abbona 
Fraucesco |. Bianco Biagio, ed ora, Gabetti 
Pelico, ché diressero cini bene la Società, Si 
& pit lieti di. tribntare un bravo di cnoré al 
‘signor’ Romi Luigi di Dogliani, che nominato 
ldul'cirpa di niutioa a dir. ttore, seppo’ così 
ten dirigere la munica nelle asseuzo dei si- 
‘gnori. maestri. 

Ora ti ayrotbe vivo desiderio cha. quenta| 
[sncierà tormnase a vita, © cho qualche ‘capo: 

ca colunase la lacuna; Così, qualunque esso 
“fa, mentre accudir-bbe) alla scola degli al 
Hier), i tali ne sentono, ra nu vivo bisogno, 
‘potrebbe in pari tempy continuare a_ procac: 
(lare al paese quei bei cimeetti. che furino 
tanto apprezzati negli anui trascorsi. 

Qui adanque da tutt 
ché I Municipio a gli azionisti; ion 
‘a proorastinare nello stabilire ‘le pratiche! sp 
portano affinchè ua bravo maestro possa ve- 
niro pllcitamente © eurazento impognato, 






































Venezia, I, — Sinmo veramente ea a 
poter qui ripurtare alcuui dati di futto, i quali 
Provauo nel. modo più consolaute Il progres 
aio somento del: c’mmerclo di Venezia, 

Tafatti risulta, quanto al tonnellaggio del 
bastimenti, un aumento in entrata, nel 1879, 
‘li toonellate' 84,740, ed in uscita | di tonnel- 
late 59,705. 

L'importazione ed esportazione generale av- 
venne por l'iaporto di italiane L. 80,229,989, 
sicché si ebba a eonfronto del 1871 no au: 
teito pell'inp razione, di lire 95.708,04, è 
5,958,905' nell'eaportazione; oseia. un! comples 
[sro aumento: di quasi 89 milioni di lire. 


Roma. — Si parla assai di un'aggres: 
‘sione commessa contro il priucipa Don 
‘cautonio Borghese, mentre si recava in ear: 
rossa a Nettuno. ‘Gli faruno sparate contro 
tre fueilato cho, per ‘buone. ventura, ann :col- 
icon cb i cos. II prinipe Berghese non 
ja dexuoeiato (il fitto nè alla Questura, nè 
giudiziaria, forse perché non volle 
‘Autorità che rappresentano il 
o; La Questara, però, anpe 
, indirettamente, dell'a 
diuta, si è messa in movimento per rintraccia 
i colpevoli, e speriamo cho riesca nelle 


ATTI UFFICIALI 


Lin Gaesetta Ufficiale del 3 maggio re 
1. La legge (n: 1594), în data 24 aprile, 
[cho autorizza il gover» del Re piena 
ed’iutera esecuzione alla convenzione. pustalè 
fee Itala s la Russia 

. Unregio decreto (1. DI, parte 
supol, del dr dicebre, per il quale è stai 
lito che il diritto proporzionale. contemplato 
nell'art, 1 del R. decreto 4 agosto 18:2 sarà 
percepito nelle misura di cent. 12. per ogt 
tonnellata pel minerale di piombo e di rame, 
'ed'in quelta di cent.. 15 per ogni’ tonuellita 
Mer dl piombo fa pai @ rottami. 


8; Un reglo decreto (u. DVIII, parta 































































(suppl); del Ai gennaro, che seloglie_l'attmal 
Consiilo d'amministrazione del lascito Pa 

fici de Magistris in Sezze, © ne ‘affila l'am- 
ininistrazione provrisoria hd ‘un comminario 





straordinario. 

4. Un regio decreto (1, DX, parte 
‘eappl.), del tì gentalo, che aurorizza la Sorie 
tà generale per. le strade. fervate a cavalli in 
Ialia, sedente a Firenze, ‘e ‘no approra lo 
statuto con modificazioni. 

5, Nomine nell'ordine della Corona d'1- 





6. Concessioni di ezequztur consolari. 

7: Nomine nel personale della. inarina, 
nel peroni» giudizio, i quell dei ‘notai 
‘o degli archivi notarili 


CRONACA CITTADINA 


‘» Viaggiatori angusti. — È arri. 











ituuza appartata, paro chel abbiano, forse per 
gli stessi motivi già accennati , quest'anno 
iollevato un insolito sentimento di compassione 
6 di dileggio, con qualche sfereatina alla lar- 
[gtiezza dello avmissioni. Contro tale inva: 
‘sione sì alzi pure più forte e concorde la voce 
pubblica , a! freni colla sferza dell'umorista 
l'impaziensa di quegli illunî d'ambo i sessi 
ele non sanno resistere alla tentazione di fare 
‘l pubblico e:nfdenze troppo ingente e indi- 
te. L'induigenza vuole infine un limite , 
‘e sebbene io qui uex parli che per mio conto 
enclusivo | credo poter dire non desiderarsi di 
‘meglio ce procedere d'ora innanzi , sorretti 
i questa delicata, faccenda dalla pubblica opi- 
nione, più rinfrsueati. Afs non si perda troppo 
di vista che l'indole natia dello Società pro-| 
motrici esige , s differenza degli istituti go- 
‘veraativi, che xello stesso vantaggio dell'arte 
‘si vela sempre. di contemperare la severità 
dello miro‘ con quel seutimento , direi , di fa- 
miglia , che fa ia ogul cosa preferiro le viel 
'bensvole è concilianti ‘a quella di un’asciutta 
rigiaità di misure. 
‘Sono tutta cose che, specialmente în questo 
‘anno, vorrei nou ignorate dsl pubblico, la cui 
armi A0verchiumente pregiudicati 
'Certi giudizi lanciati, come'fcossì, da qualche! 
(giornalò , con na laconismo sprezzose , fanno| 
cai 
risolvono in danno. morale e! materiale. di 
questo Società, allo quali, cheoché si dice, ron) 
































tà | Adalberto, l 


caldi voti: per: | 








‘rato ® Torino il principo reale! di Buviora, 

vikggia sotto il nome di conte 
‘Andemb. ‘Egli prese alloggio. nel bellissimo 
palazzi dell'Albergo Feder, ora. esereito; dalle 
Btato proprietario dllZT(ef Bran di Bo- 
logna. 


‘ Intituto tecnico, — Alcani alleti 
iche_ ci pregano di 
i 
Hl programma degli eeami per smalssione st 
l'Iatitato: tecnico. ‘In questo modo molti gi 
Wuni potratuo prepararti più facilmente ed 
taîno tempo, lascintdo in disparte ciò che non 
è compreso nel: programmi 
Eoteli serviti que' bravi giovani. 


‘ Nocletà del sarti. — Nella seduta 




















gio, fa ad unanimità deciso che 
ori © lavorati sospenteranao il 
laroro ficchè non abbiaro ricevuta l'adesione 
[dei negozianti, come 8 cenno nella circolare 
Ad essi apodito, 

Torino, 4 maggio 1878, 


Perla Direzione 
I presidente Diukteis AxroxIO. 


segno comunale diretta 
dal Tiro a segno. 
















4,980 
Tito, pop 3/10 
Soclotà ‘universitaria (") 19/200 
Tatituto professiunale "iso 





Totale N: 20,510 






Gara settimanale del 27 aprilo al 3 maggio. 
1° pretalo Cocito Alevanmiro, punti 29, imbroe- 
‘cate 9, totale 58, 





9° n° Stella Nicola, ponti 24, imbroccate 
7, totale 81: 
8° »Richiardone Giu nti 19, fm 





‘broccate 8, totalo:27. 


‘“ Asclugamento. delle cane. — 
Tu uno dei passati numeri del: nastro gior 
‘als ‘abbiamo parlato del felico esito sortito 
da questa importante scoperta, astaggiona 

opecial. modo ai proprietari di case, nonché 
I EU quell Induteiii che vogliono fece 
‘so ugare in poso tempo i prodotti che escono 
Mi doro epici. 

Ritorniamo, oggi su tale argomento tanto 
più volentieri, in guanto ch 0 par 
larae con conoscenza di e tetro la 
corta di documenti irvefutabili. rilasciati al- 
l'inventore dagli Jagegueri. Gabetti © Bonelli 
‘e dal prof, Carlev 

Tdnè primi. asseriscono. che l'apparecchio 
prosclugatore in soli è giorî ascii i muri 
della casa ore sì fecero gli. esperimenti 
Îo spestore di 10 centimetri, 0 cho. il calvre 
(di esso penetrò oltro/i 60. centimeti 
ebbero & dichiarare che la calco non soffrì 
menomanaente. 

I prof, Curlevaria. Jodò. in massima il 
trovò l'apparecchio immaginato e co- 
ottimame 
ui quantità: 
"lla produzione di questo ed atta. @ proscin- 
(gare bene le case di recente costrazione. 
Tifine il proprietario dell'albergo ‘Trombetta 
‘che iu otto giorni egli fece asciugare 
dieci camere del'sno stabilimento, lo quali 
gono già abitate. 

Obiuderemo; questo breve cenno, coll'annum- 
|ziare che sì é costituita nua Società onde ee- 
Piciter Una tale invenzione su vasta scala @ 
Chessa ha aperto i suoi ufici nl corso. dal 

, n 4, 0 in via Goito, n. 2. 


< Cronaca binnen. — G, 0 8. sono 
due artigiani cho di una discina d'anni si 



























































(*) Questa Società. costituitasi da un mese 
Mhpina conta giù 50 soci ed aitso il modo 

ueoza con cal questi si recano al 
Tiro nelle. ore disponibili; preferendo così il 
‘nobile ed utile esercizio del tiro ad altri di- 
Vertimenti, il Munieipio, per sécondare questa 
tendenza che li onora, ha stabilito @ loro fa- 
vore due premi settimanali. 











pur sompre dovati. i maggiori progressi del- 
l'arte moderna. 

Non sta a me Îl discutere mn alteo fatto, 
‘anl’esso, per la sua novità , alquanto depri- 
‘mente, Penetrato da lungo, tempo del bisegno 
‘ehe si tengano per ogni dore più alta le mire 
intese al progresso dell'arte , sono il primo a 
Fallegrarmi di ogni nuovo concetto informato 
‘a questa mia convinzione. Il dissenso non po- 

ebbe certo cadere sullo, scopo. Solo vi altudo 
cose a tun motivo di più, perchè & mio av- 

convenga anzi in quest'ano calcar meno 
‘del solito la. mano, improntando l'antiuo a 
sentimenti di temperatezza 0 d'affetto; 

Nella sorte di questi istituti che ancora 
sorgono fra noî , come simboli d'idealità in 
mero alla. pesante atnionfera del mondo ma- 
terinle cho omai ci affoga, nta pure congicata 
[tima questione. di decoro pel paese che li pos- 
(siele; — ed ora che Ia loro vita é alquanto. 
‘minscciata | dalla. soverehia frequeozn. delle 
‘grandi Esposizioni, parmi che converrebbe cir- 
'condarle ,, ancho ‘el supremo interesso del- 
l'arte, di core maggiori, onde raffermario sulle 
loro basi e mantenerlo in dure. 

Accetti i imiei anticipati ringraziamenti per 
la cortese deferenxa che. vorrà Ella , spero, 
'aecordare a questo mie eonsiderazioni , e mi 
'oreda 
Torino, 6 maggio 1678. 
‘Suo devotiasimo 
Ortavio QuanaUPANI. 

































odiano mortalmente. Il primo duo lustri fa 
far discnsiare I secondo 

cina, doro ci avera buòniesimo im- 

Meg eni occupare I pot; vi è rinseità 


‘appunto. è rinsoito. 





niando scelleratamente il nuo rivale, Que- 
Gio mie LN 






è 
glia scontare. 

Ta brutta azione commema da G. non 
fruttò di ‘molto. Press! abitadini! scioperi 
spendereccie; ni diele alla ornyula ed al gioco 
in breve ricaci 
6;non trovar più li 
seria la sua famiglia, S. juvece, collo, zelo 
coll'onestà, coll'iudefsaso lavoro, giunse n mi 














liorare tan mauo le proprie sorti, ‘el ecco 
timamonto i due nemici trovaral di fronte in| 
‘ben oppiate condizioni: @, spiantato; senza sa- 





er come der del pate si suoi figli: S. segr 
Lari, facto fm l'i fabbrica (portate: 





Dopo di aver, bussato a taoti usci, G. si 






























Mi Estrati cola sorte di, 500 cottuno, Numeri: 





ì scacciare. dall'impiego, ‘30858 
foro ed a trarre. nella mi: 














laell'imprestito &'promii 1969, estratto il 1° 
inaggio 1878 e dell somme toscate in sorte 
‘ad oguuna. 





Numeri estratti. 


1° Estratto colla sorte di L. 100,000 N. 17994 
® Ti, = 40,000, n 24475 
se ma # 10/000, = 11054 
ta Ta. n 5,000. » 56480 





2449 5619; 14091 19777 27985 
Gorda 

Estratti colla sorte di, 200 (cadno, Numi 

[ABAI ‘19905 10395 40756 2:888 20051 

‘BUSS7 26049 90171 26397 seosa 39502 

94608 96802 107599. 46165 508192 130950 

BAIBI 54698 59022. 60084. 61039 64654 


‘66:91. 
Estratti colla sorte: di L, 155 caduno, Numeri: 














Îiberta popolari. che necemari ‘por la difera 
‘del peso, la quale, cecorrendò, [rnol esere 
fidata, come dicesi, alla nazione armata: ma 
l'enereîto del 1873 4 di uns natura molto di- 
versa du quello del 1871. ‘A' tempi del Co- 
far sempre eapitale sui 

i cani si affratet: 
Îlarono cogl'insorti 0/alineno non vollero. com- 
botterlî, Tatto ciò poscia è mutato. Profonda 
é ra l'esasperazione nell'esercito sontro i co- 
tmtiniti i socialisti è gli ufficiali disono ehe 
in caso d'innurrezione avrebbero, anzi a mode: 
raro la furia del soldati che esortariì sd nn- 
avauti. Ciò sa benissimo la parte rivolu. 

ria, Ia quale metto sempre in campo i 
geuti 6, crede, con poca fortuea, per 
‘iffindere; nella eoldatesca i smoi \priscipli e 
‘Bitoglierla da” suoi dorer 

















sunt 














‘insnziario: facendo sentire alta: e poderosa la) 
vera voca della. vera, società italiana, che pos: 
siede, che produca e paga le impoete | 

Notlaiso, a maggiore edificazione degl'Ita- 
ni, che i tro primi promotori della. prima 
dimontrazione italiana contro la politica delle 
spese militari all'impazzata, sono tre. uomini 
‘n'cui nessuno negherà l'indipendenza. del cn 
rattere, la coltura e il più schietto. liber 
‘smo, il prof, Sbarbaro, che afftontà le ire dii 
‘consorti ‘alrando la. bandiera. dell'opposizione 
'hopolare nile tnrpitudini della Regia! cointe- 
'Peisata, © anclie l'anno scorso contro il! de- 
loreto dello ‘atesso Sella sullo, chiari 
[dei mulini, l'ex-deputato Sandonnini che. fi 
dal 59 rintmziò all'afficio di magistrato, an- 
‘siché subire le ingiusta preteso. del guarda 
ill, e fa l'onesto relafore alla, Camera gni 
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‘doveva figurare fra i più pregevoli Ievori del 
l'arto scultoria. i a dovora giungere al 
iù tardi‘ Vienna il/10. Presentatoni l'arti- 
ata il 25 a chiedere notizie della. sua opera, 
[gli ni rispose: che noù se ne sopeva niente, 
‘ma cho furse l'avrebbe trovata più tardi fra 
le apodizioni dell'Italia, Discai che l'on. Lus- 
zati abbia ripetutamente talegrafato al mini 








.la-ro Castagnola; e che tutio wi tenterà por ri- 


‘mediare: ma so la criso ci viane autorso; si può 
'eontar che faremo a Vienne una figura molto 
'diverea: da quella cho Italia e l'Europa ave- 
‘vano diritto di attendersi, E non sarà, certe 
per colpa degl'Italiani n 











Il generala Garibaldi sta bone. Il deputato 
|Anprooi ha ricevuto da Caprera il neguente 
telegra: 









































































































































il ‘ Falsn notizia divalgata, stato normale, 
proscuta alla fubbriea dove si trova S:; igno | 910867 2098 28040 30845 50678 601%%| Le nersone chie trovaransi n; Versailles du: |fattidiTorino del setterabre 1884, c il dotto cav. | oe tante È 
tando assolotamento quast'nltima circostanza, | 85 11151 21408 28349 40054 A1476 60391 |rante la guerra civile non hanno dimenticato | Os*bonieri, che col stio lbro sulla Regione in — 
Li perni te acta ne) Mmolto MaREDO | _190 11260 2IGI0 95505 40986 51778 60740 | sli stri dl nignor There ei oi titoli aa | Stalie por) Dl colpo dì (gruzio nl lett | | Logginmo nl tovimento di Genova: 
o elli che (rà X atitu line de' suci SÌ ele regioni a/00me scia] nuo 8, ve ore 4 de 
e abi eo pei DI ite V| Co IO AGI OO IO AIN SONIA CO CIO I N ira Pi O pa SOIT) Ao] doni vir Ie re re: 
OT È 759 11%00 21069 20845 41029 5219 vo ch'egli ottenne dalla Germania la libe- |!" n E io, ur della Consosi 
la un poco n 767 12409 21809 20411 41532 52182 6108) |razione di una parto dei prigioni di guerra | Mione dell'unità italiana nell'Emilia. Que-| orgia e di altro,S;cietà, insieme + buon mu- 
Tuetle di fr bene, Visue itrloito innanzi 1454 19514 20078 90415 51778 52190 6197 [er impiegali ‘contro. il nemico domestico. [st #0 IE 2l* (mero di cittadini, muoverauo all volta dello 
È 1968 19084 9U954 49500 42200 52410 61391 |Non erano sì tosto arrivate quello ti i N 201° [scoglio di Quarto. Sul luogo memorabile, donde, 
manga sid dalle. avatene risposte qReliO) Ero (Cene Ie aTA Se eroe ni |scog] c 3 
MIOREO che Vul Siglira cilva un MalmNo il Gusa 10:28 22991 29018 42200 10501 61457 [stanche dalla. guerea che. venttano armate, [ibozioni e alle: prodipalià dell Parla: (cr fanno 18 anti, tina muoo di prodi pat 
il padrone. aiditandolo all'operaîo || 2595 18903 29071 90048 42409 2348 61474 | vestite! e. maniata ni posti avanzati. Cori pot n ner vendicaro la libertà tauta parto d'Italia, 
chi Grlite col apgretazio ciò cht|| 0807 19664 23257 0218. 42649 54080 61884 |comporre il ‘hera ma esercito di 140,00 uo- RISE lieto, 0; a furono proitmziati alcuni discorsi d'ecsasiche. 
gite atta Inte 9919 19429 90465 30272 49058 5{05 6282 ‘Animati i più da cccelleati. sentimenti be im L'ordine fa perfotto, 
N grati, PI (metrtati ect | s190 19621 23954 00508 45106 5541 6852) | fer ciò che concern la fooltà e fl coraggio, || Signor Miistro, Ta tentativo di dimostrazione ebbe luogo 
anni traasora, delle mitate sembianze; si ri-| 9295 10768 23441 81779 49507, 09619 0201 | Debellato Il Comune, il 'hiers acquisto il di-| I sottosoritti meutre, deplorsnò la conditta | verso sera, al ritorno della comitiva da Quarto, 
conoscono subite. Impallidiscono tatti due; 8, | 3910 15028 23472 31786 45097 51769 62897 | ritto di rimanere, almauo per: qualche ‘tempo, [dela rappresentanza a nh ‘questione, | Alcuni, preceduti da una banda musicale 0 
per emozione dra, (G.: er timore 9 per lA| 3655 1608 2,69) 2459 45670 5384 6314%|l maneggio degli affari, -Disgraziatamente;|h> Va dato motivo allo dimissini del Minî-|seguiti' da nua folla di curiost, si recarono 
a Syo paranza, [Nol DITA] 3071 16067 24504 59515 45800 #4L19 qg214 [ella naturale reazione cho segui la sconfitta |®t210, di cui Ella fa parte, applaudimo viva |diuauzi ai palazzo muaicipale, gridando e É- 
Sio; 5, Imorocla Te braccia al petto è lo guarda | 4057 1988 25078 82659 QUI 54830 53974 | ella fazione anarchick, ‘la parto destra del-|mente alla risolutezza ondo la S. V. in que-|schinudò ;' di JA se ne' tornarono in Piazza 
‘@ partire con aria di triifo, = Fato bene nd | 4984 10365 25214 02042 44160 84878 63415 | l'Assemblea credette. giunto fl momento pro- [148 Sifesttanza ba cercato di tatelaro gli in-|Curlp Felice, dove, dopo nove grida e muovi 
audarveve : gli grida dietro per darsi ln end-| 4342 15416 25940 59741 41295 54900 68499 |pizio per restituire la monarchia e commise! Î dei contrilueati contro le (fichi, i dimostranti sì disololsero pacifica» 
dinfaione (i acrepere al nuo uemico Lù | 4894 15047 23414 09195 44892 50844 #2010 il gratta erro di voler fr rappresentare dl trici e le finprovvido prodiza: [mente. Molti agenti di pubbica sicurezza e 
Sie, dove san lo, mo» troverete mai da gun-| 5414 17950 23002 38507 44664 05726 69577 |siwnor Thiora la parto ‘del Moni. Nel'mere| ili, pel generoso pretesto di salvare (carabinieri atavano allo aboeco della vin Sella; 
dagnarri un'boccone di pane,, manco, daudo il | 6458, 10146 2538 29839 45648 AGALI 6360: gno e probabilmente in conseguenza di|lesteriore indipendenza della naziono da pe- [un pibblico numerosissimo assisteva, dalla sa- { 
vostro sangue, » 6448 10167 94722 94215 45506 56097 65161 | quella speranza. i Principi d'Orlgana ti reca: |ritoli remotissimi 0 immeginari, fanno. ogni [ita che mena alle carceri di 5. Andre, allo 
S- nou risponde e parte. S: par godere au: || 6451 16255 5790 94648 46107 46512 65201 |rono! n Vernalies, (ove furono nosolti con en:|EiOT80 più prossimo e reale il pericilo. della |spettacalo improvvisato. 
Sora Qua volta dela Apettaoalo di vedere corl| 7195 16665 25810 35079 d0344 5976 tusianmo da' loro partigiani ed amici, mu 16|"®h intera rovina. —. Diceal che cotcata. dimostrazione fusso de- 
fiera che dì appuoto sul me cha | 7951 1600 25:04 gnuis dn speraizo el'etanal‘ccitato dileguaromi tosto e eso ee le torni |linia a Rea Ri Na] Gallen che ante, 
cosa ci vale? Un' gruppo compassiumeralissim 17878 25948 95055 47000 57219 65191|iù gran parte. zioni della Corona nell'o a lste-|vasi tenere ieri mittina al Politeama, ela 
dina, donna che par malata, cin ts bambi:| 7454 17679, 08000 35066 47060 67424 6114) | Si è spiegata la resistenza del sig; Thiors |FAl0; È aottosoritti — mentre riconoscono che |sutorità non permise per motivi d'ortito pub- 
Chi è nella dina? No” balene ue SoColit: | 771617697 .26098 06795 47268 07788 60508 |allo esigenze della destra cogli obblighi che |! 1° la da Smporsi con. lieto. animo. ogni (blico. 2 
‘lla mente di S. II sonpetta direnta certersa; | 7808 17747. 28150 87602 47498 57000, 66145 [egli si acsunso verso i ropubblionni durauto Ja |L'' SFSYO sacrificio. clittivamento richiesto | mu 
uiché G- col pis l'aspetto d'a omo che | OST 18717 DEIGA 07608 47004 56169 0718 [ott col comuaiti, oblighi che i oi ay:|{Al% preci ea DISPACCIO PARTICOLARE 
cammina alla morte va verso quel‘ gruppo, ®| 8025 15/27 23448 37885 48:06 58142 67278 | versarii (ora. dieono non hi Sn nei della Gazcetta Piemontese 
tar a i di potesse assumere ue NT 
ORI LI Eaton piagcith, eslhua <| 115 16700 20528 97894 48:50 58542 07:02 | scura, consenso dell'Arsctblea , ma cui piene: Rn Roma, 5 maggio: 
i i orchi Si iti 00) | 8259 19140 97080 38114 49509 58466 67454 | mente giustifin rom fr PAPERE = n Î 
La donna solleva gli orchi al eielo sca una SO OI Siustitcano le tremendo cicontanze di tati i partiti, che nou veggono, che non| CAMERA DEI DEPUTATI | 
espressione che: nessuna parola) umaua può ri-| 8598 19505 27835 98351 4051 58470 07868 | quel tempo. E la sinistra sfruttò nbilmente li 
olurre : stringe con braccio convalso a sé 1| 8857 19600 27401 98595 40507 592% sila diferenza. per jopirate nel Thiera difi|\cntono © non compreudono abbastanza l'ur-| La Camera è numerosissimi deputati pre: 





abile rotte parole staggoso Ele ue 
bra: 4.5. par di udire le seguenti! © Quesi 
Boveri motranno adagae e 

Ba gatta, indietro. nella 
cusire 7 





tatti e gli comanda di teneridietro a quei 











‘Gi ha ottennto un tuissimo 
tati, io gini beate dl po 
Smici però non si parlano mai el Sidggone 
Ma chi sa”... e 








Morti deminciati all'ufficio dello atato civil 
il giorno & maggio 1878, 

Brano Ginseppe, d'auni 19, di Busca, fl 

guamo — Rosso Giuseppe, id. 24, di Torino 

‘©peraio all'Arseale — Garelli Adelina, "il 

40, di Ovada — 

si (Francia); 



















chi A lessandr 
genio civili 
vino, 
iquorista — 
Nancite dichiarate all'ufizia dello. atato ivi 
il'giorno hi maggio 1873, 
Maschi 8, femmino 9 — Totale 16. 





id 14, di Breacia, 
— Brosia Terega 
— Ginnulio Aleesan 
iù 6 minori d'anni 7. 











n 
OSSERVAZIONI METEORULOGICHE 
fatta all'Osservatorio astronomico di Tori 


‘@ metri 276 mul livello del mare, 

















gio 1079, 
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Gest 

732,0j+11,5) 4,1] siiseinie a. fa. ser, 

dan 

759,6]+-15,0] 3,61 28f1519'fs a. fer. 

nm 

782,8]4-16,5) 8,8 ‘28/150 21'[8 d. fser. 

3/pom. 

708,914-17,0] 4,0] selise as i 2 aler. 

6 pan 

269941817] 51| soliseimis o aber. 

from 

Foike1s0) 0.9) alisiote a. her. n 


Temperstara estrema al | minime + 8.6 

Era 
Ata, dalla notte del © + 10.0. 

"BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo mediodi Roma), — 7 maggio 1178, 
‘Nascaro del Sole, ore 6 4 

nl meridiano, ore 1î 15 — Tramonto 7 90 
‘Nascere della Lima 2/18 sera 
Pacagio sl metlano ora 00 sere 
Tramonto, ore 3 19 matt. 
‘Giorno della Luna 11”, 





PRESTITO 
della città di Genova 


e non 
to. Un gran rivolgiieuto al è fatt] 
in'lui ;) corre ad un bardotto il più leto di 


erelli ‘e di ©apergli dire dure andranso 
Formare partendo di lì; poi ai reca dal priu:! 
ale: 


lae 





‘47, di Babbio; giornaliere alle fer- 











9048! 19687 97411 88614 40848 50978 08599! 
9562 20416 27049 39948 4084 50458 08408 
9576 /20689 97071 8M407 49857 59350 65790 
9785 90711 98092 39471 50977 0524 69181 
10198 20749 28148 8949750400 39692 69990 
i | 10574 91041 98157 30517 10484 50048 

Tutte le suddette Obbligazioni saranno rin: 
borsabili col. 1° del venturo agosto. 








ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
le ‘Parigi, 2 maggio. 
‘A coloro che lontani non hanno ua ‘nde- 





‘gnato concetto dell'elezione. del signor Baro 
, [det, può parere privo di fondamento. od. al- 
‘meno assai esagerato il! timore suscitato. da 
$ quel fatto nelle persone che attendono al com- 
‘mercio e alle finanze, È d'uopo dimorare a 
, |Patigi per poter. giudicare |dell'impressioni 
| produtta negli anii, pienamente spiegata dal 
invilimento dei fondi pubblici. Evidentemente 
la geute si sgomenta quaudo vedo un ribasso 
|idi oltre 1174 net 3 0/0, Poesinmo riputarto 
‘ragionevole, ima Io sbigottimento fu grande 
nella capitale e nelle provincie. 
Il risultamento dell’elexione di Parigi di 
parecchio provinciali ha dato tanta ansa alla 
fazione socialista che, senza alcuni. materiali 
lastacoli, gravi turbolenze sarebbero per fermo 
‘accaduto in questi giorni. 
Ci possiamo dimandare perché i rossi al 
'biano a ricorrere alla forza quando Je recenti 
‘lezioni assieurano Îl loro, trionfo ‘con mezz 
puramente morali: mia debbiamo rammentarei 
la loro vatura violenta e impaziente e altresi 
Îl loro timore che fra questa elezioni e lo ge- 
actali non si vinkceno delle proposte fatali poi 
loro disegui, È opinione (i molte discrete per-| 
‘scne, le quali giudicano co calma, che, se 
non fosse di ‘alcune materiali ‘ragioni, ‘una 
lotta armata. nelle vie sarcbbe atata la'conse 
'anenza immediata del trionfo ottenuto tentò 
dai radicali e della potenza ch'easi erdono 
re nella contrada, Per gli avsenimenti del 
1871 fa tomporariamente miorzato il capo 
l'idra socialista. I caporioni più audaci, più 
‘attivi di quella fazione simo ‘morti, ‘prigioni; 
foggitivi in terra straniera, Tocltre essa non 
ha atmi, È un tratto caratteristico. di casa, 
‘iù impeto cieco e violento, il non riflettere 
prima di lauciazsi nell'azione; ma a questo 
momento lo difficoltà sono sl grandi che-i più 
stdaci non le; posseno superare. 
Nel 1671 il Comuno faceva. asseguamento 
‘sella cooperazione od almeno sull’inazione di 
‘parta dell’esereîto, Lie cerno del Gambetta si 
fncevano notare per la loro mancanza di 
sciplina, Il suo Governo eminentemente tivo. 
lazionario dara alle autorità civili una gran 
preponderanza sulle militari e ciò arera con: 
‘tribuito assai a riltzsare il. vincolo della di 
aciplina, per cul uî distinguo un esercito dall 
bordaglia armata. Si può dire con verità che 
la disciplina si fusne allentata a della posta; 






























































(den er. la destra e farlo inclinare a manca, 
‘ma, scorgendo al tempo.stesso che egli non 
‘poteva. proclamare definitivamente. Ja repnb- 
blica il dì dopo la. repressione del Comuue; 
Bi contentò, di vederlo. tenero: una posizione 
iateraedia e lo sosteuna contro Ja destra, cai 
intestine discordie itapedivano, di abbattere il 
presidente. Ma da quel di la destra gli tenne 
broncio (perché ricusò di cooperare con essa 
alla restituzione della monarelia, Il tempo 
non fece che, anmentare To screzio, Il famoso 
messaggio contenne tutto ciò. che jì Thiers 
poteva dire în favore della sinistra, i si e- 
[sposero lo origini della sua. novelia' politica 
e d'allora iu poi la sinistra rappresentò uit 
parto conpicua nel dramma politico e lare: 
pubblica moderata fece parte del’ programma 
‘del Governo. 5 

La questiono consiste ora nel vedero se .le 
ultimo elezioni uoni siano state tali: da pro. 
vare che Ja così. detta repubblica moderata 
ala coss impossibile in Fratoia, opinione rina- 
tenuta costantemente da molti esperti @ in: 
telligenti politici di, questa contrada, a. che 
ron alavi altra alternativa che fra lè repub- 
Mica dei aiguori Gambetta, Rano, Barodet, e 
Molla Republizue francaise, dell Rappel, e del 
Oorsaire loto' organi, e un dispotinmo di fatto, 
‘ital che sia Il nome che gli si voglia dare 
è venta il despota nua giublia uera 0 le ar 
riso di un soldato. I timori degli amici del: 
l'ordine, il riuvilimento dei fondi putbliei, il 

ro delle comissioni agl’industriali, il 
ceuziamento degli operai, tutti questi fatti 
stcceduti dopo domenica, ‘si epiezazio coll'opi- 
nione geuerale ehe le ultimo elezioni ci me- 
tino ella repubblica sociale; E i francesi sono 
'onninameute logici mei loro timori 

La moderazione di alcuni fogli radicali non 
illude nessuno, è nn velo sottile che non copre 
le loro intenzioni, la loro gioia, Quasi gli 
stessi furono i risultamenti delle elezioni nei 
‘comuni’ rurali ‘e nelle popolose città, e il 
Temps ne fa l'analisi. Fra nove elezioni pro: 
vinciali la destra riusci vittoriosa in una, vi 
farono complessivamente 720,000: voti reprb- 
blicanî, 130,000. monarchici. Invano quel fo- 


















































glio vorrebbe fare vedere che. solo in tre co- 
inizi abbiano i radicali avato il sopravvento, 
Per compiere l'opera altro. non mancs che la 
domina del comuuista Rano a Lione, agli 1) 
di maggio, e questa si ritiene. generalmento 





UN ESEMPIO 
AI CONTRIBUENTI ITALIANI. 

‘A Modena un manipolo di rispettabilissimi 
ojttadini, che rappresentano l'intelligenza , il 
patrivtismo, le principali ricchezze di. quella 
patristica e coltinsima città, dano in questa } 
‘momento un esempio imitabile a tutte lo città | 

‘a tatti i contribuenti dello Stato, Leggano 
ll seguente indirigzo all'on. Sella, che è nn- 
(cho una buona lezione per la. Camera 6. per 
(gli elettori, © imparino come si può uscire 








[giacché i repubblicani rossi avvisano che gli 


Elenco dei numeri portati dalle Obbligazioni [eserciti atansiali siano più pregiudizievoli alle 


‘dallo preseuti difficoltà della situazione e'come 


eatissima e suprema necessità di provvedere, 
innauzi tatto; alla compiuta restaurazione del- 
Î'erario nazionale. 
A Modena, il'9 di maggio 1973, 
Firmati: 

Pietro Sbarbaro, marchese Giuseppo; Monte. 
curcoli, avv. cav. Claudio Sandonnini exde: 
putato!e siadaco di Modena, cav. prof. dott, 
[Gemininno Grimelli ex-doputato al Parlamento 
‘rettore della R, Università, marcheno Giuseppe 
'Campori es:deputato nl Parlamento, cav. avr. 
Luigi Carboniori ex- ministro dell'interno della 
dittatura Fariuî, ex-deputato al Parlsmento e 
reggente la biblioteca palatina, conte Leonardo 
Salimbeni deputato provinciale, ex-deputato, nl 

mento, marchese Filippo. Frosini, (ma 
‘theso P. Menafoglio, consigliere. provinciale, 
‘nobiluomo dott. C. Raggi ex-sindaco di Sas: 
suolo, nobiluomo dott. Cesare Guidotti cunsi- 
‘gliere provinciale di Reggio © consigliera cont 
nale di Modena; conte L,. Calori-Cesia assessore 
(comunalo. di Modena, ing. P. Manzotti idem, 
ing. LL, Massa idem, prof. dott, F. Martinelli 
idem, cav. dott. L. Sscerdoti idem, Giuseppe 
[Neri ‘studento nella R, Università e mem- 
liro del Consiglio di direzione’ della Società 
‘dî muto, soccorso fra gli operai, iag. Giov. 
Staficer, A. Olivari tipografo, Fr. Ansaluni, 
‘dott. P. Zonfroguini, marchese. Filippo Fro- 
siui-Mxlvasio, cav. dott. Giov. Bezzi profea- 
ore nella R. Università, iug. G.. Menzotti 
ricevitore proviuciale di Modena, ca. ing. A 
‘gostino Amici-Grossi ex-colonnello della G. 
‘ prosidento della Camera di ‘commerci, avv. 
P. Valoavi, avv. Rognoni sindaco di Sassuolo, 
‘ng. afarco Basini sindaco del comune di Scau- 
‘disno, avv. Gikcomo Tosi Bellucci consigliera 
'somusale di Vignola, ave. cav. prof. Gugliel: 
‘no Praisini preside ‘della Facoltà di Giù 
‘prudenza della R, Università, presidente della 
ione di curità, segretario del Banco 
, consîgliere provinciale, 
—— 

Le notizio giunte finora al Ministero di 
gricoltura assicurano che i danni portati alle 
‘campagne dai subitunsi abbassamenti di tem- 
peratura negli scorsi giorni. sono meno gra 
di quello che si temeva, 

Serivono da Roma, 8,, alla Nazione di Fi.| 
renze: 

« Sono qui ‘giunte le più triste notizie da 
Vienna riguardo al modo con cul per ora si 
è futta figurare l'Italia ‘alla. grando mostra 
internazionale. L'on. Luzzati ha fatto quanto 
timanamente potevasi nei pochi giorni du che 
è giunto nelle capitale. austriaca, ma ì suoi 
rzi non! sono riusciti che a diminuite i 
guai. Ristretto el infilice é lo. spazio accor- 
‘dato ni nostri espositori: ma questo 8 il mi: 
‘nor male, Il guaio è che la maggiore 6 mi- 
‘glio parte dei nostri oggetti 0 s0n0 incassati, 
‘o coufusamento ammontati in guisa che é im- 
\pcrsibilo riatubilirvi l'online, o nou sono na- 





















































si trovano. 
«Il prof. Mobtererde ni primi di aprile 











cora giunti, 0 si sa che sono arrivati, ma non 





i s0n0 più di trecento, 

Lanza, premesso che li causa della. di- 
‘missione è nota, cioè il voto duto per la spesa 
‘straordinaria per la costruciuuo di tn nrse- 
nale n Taranto, che aggrava eccesivamenta 
il bilancio dello Stato ed altera nusulntamente 
il programma finaaziario del Ministero, nn 
nuizia che questi ritirò ‘lo ae: dewissioni în 
ossequio al volere sovrano. 

Determina però il Ministero di sostituire il 
primo progetto per l'arsenale di Taranto con 
‘ltro progetto che provveda alla. difesa dello 
'Stuto anche in quelle coste marittime ed im- 
sieme non oltrepassi Î confini temporavetmente 
sogunti dallo nostre condizioni finanziari 

‘Aggiunge che. vi fa nu'altra considerazione 
‘chie iudnssc il Ministero a ritirare lo sue. di- 
missioni, che cioé una nuova Amministrazione; 
ida ‘qualarique parte fosse sorta, non avrebbe 
potato nella presente sessione fore e discutere 
la legge sulle corporazioni teligiose, questione 
importantissima che ormai: bisogna ria.lvere, 

Cairoli dice che il ritiro della legge mul- 
V'arsenale di Tarauto offeud> la maggioranza 
della Camera come la 6Mendo' maggiormente 
il fatto di un Ministero cho senza. legittimi 
‘motivi dà le dimissioni ©. senza legittime ra- 
[gicne riprende il: potere. 

Riferendosi quibdi ‘all'allusione’ fatta ‘al 
presideute del Consiglio alla discassione della 
legge sulle corporazioni religiose , dubita che 
‘lano interventi del compromessi estra-par- 
lamentari riguardo tale logge © chiele spie» 
[gazioni in proposito: 

Sella espone lo ragioni perì: quali il 
Ministero sì. trovò nella necessità di respin- 
‘gere: il voto della: Camera relativo alla. spesa. 
(pet l'arsenale di Taranto, 

Non vede. punto un’eftisa’ al Parlamento 
‘el ritirare la legge in discussione; sostieno 

la sua condotta pienamente conforme 
‘agli usi costituzionali. 

Mancinf scagiona l'opposizione dalle ac- 
(cuse di non votare lo imposte, Riversa al Mi- 
‘nietero l'appuuto di far: domande. di ‘npese, 
Prova che nou rispettosi la. deliberazione 
della Camera, ritirnodo il progetto, il che 
‘menoma la di lol autorità. 

Lanza osserra come il progetto ritirato 
lera semplicemente în corso, e che riprenden- 
dolo, ni attenno agli usl di tutti i Governi co- 
tituxionali, IL Governo fece ciò che pub fare 
quialanque deputato che presenta una proposta 
di leggo di aux iniziativa. Nessuno può con 
testare tale diritto, Se:gli avversari credono 
‘elia le opinioni del Governo. siano. erronee , 
‘propongano ua voto. La Camera: deciderà sulla 
'eondotta. del Governo, 

‘Billia A. erede che la Camera subi una 
fngiorin con quest'atto del Ministero, Trova 
cho pelle spese prediligesi. una parte, piutto: 
istoché un'altra dal preso. 

Mella, protestando contro: la questione di 
regienalità, enumera ls speas' votato e ia via 




































‘gendo 10 imputazioni di regrionalismo, espuna 
‘lo ragioni del Gorerao pet ritirare il pro 


sfuggire agli imminenti: pericoli dello sfacelo [spedì a grande velocità il amo Jenner, clio! getto, 





‘di votarai pelle provincie meridionali. Respia= > 


























Bonghi dice che il Governo agi in con: 
principii | costituzionali. Oeserra 
come an'epera di difera nazionale non possa 
in alcun modo ravrisarai come un benefizio ad 

‘ana 0 due provincie, 
Dopo una replica di Caltoli, Sella constata 
come, nou essendosi proposto alcun voto di 
il Governo titiene che non 











vi ala binsi 
Nicotera fa una replica a questa dichia: 

razione, ei la discussione mon hs seguito, 
Domani discussione. sulle) corporazioni reli| 


CORAENE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 
‘Roma, A maggio (mattina). 

Non senza fatica, così mi si assicura, 
‘sarebbero riusciti amici e colleghi a in- 
durro Sella a rimanero al Ministero. Egli 
ripetova e tutti che agli occhi suoi l’ne- 
oardo non era più possibile tra Ini 0a 
Camera, troppo manifesto essendo lo di- 
vorse tendenze, e che l'opera sua in si- 
mili condizioni dovea necessariamenta riu 
sore sterile per non dire peggio. Uno 
dei fatti af quali il Sella mubordina ln 
ana permancaza al potere è naturalmente 
{l ritiro della legge relativa all'arsenale 
di Taranto. Senonohè qui si fa grossa ln 
tempeata, Per effetto della crisi stessa c 
del'significato che al voto della’ Camera 
fu attribuito, la questione è divenuta 
fino al un certo punto regionale, ed ‘io 
conosco più di un deputato del Mezzodi 
il quale votò mercoledì il progetto senza 
annettere al proprio suffragio grande jm- 
portanza, 0 che! ora sì sente strettamente 
fmpegonto verso i suoi elettori a mai 
tonere la efficacia della intervenuta yo- 
tazione. Non mi stupirebbe (anzi la cosa 
accadrà di certo se il Ministero ed i par- 
tigiani sinceri delle economio non prov: 
velono), non mi atnpirebbe, dico, se.il 
ritiro della: leggo. provosasse tale ‘una 
commozione che avesse poi ad essere la 
causa di una nnova crisi su? serio. La 
eventonlità si pressuta con tali varattori 
di probabilità che ancor attualmente vì 
ha chi s'adopera presso il Sella affinché 
il progetto non sia ritirato formalmente 
0/si lasci almeno alla Camera stessa il 
modo. di condannarlo in occasione del 
voto finalo. Cosi tutte Je: responsabilità 
sarebbero salve. 

Lo notizie raccolte presso le antorità 
politiche dimostrano che il numero dei 
pellegrini che verranno ‘a Roma pel di 
di S. Pio, sarà ben poco considerevole. 
Il Lanza ha quindi risoluto di non op. 
porre impedimento di sorta a quello ma 
nifestazioni che si vorranno fare, se pure 
le condizioni di salute del Papa permet. 
teranno udienze e ricevimenti. 





























Non mancheranno, per poco, che ni fac: 


‘ola, i discorsi, ma a questi oramai 1'I- 
talia è avrezza e può lasciar dire senza 
punto contarbaraî. 

Ricordate i nomi del Beccari e del De 
Albertis (che recaronsi ad esplorare la 
Nuova Guinea, ova il primo di esal ri- 
mane tuttora ? GlI arditi viaggiatori hanno 
mandato al Ministero della marina,, per 
niozzo del comandante della Vittor Pisani, 
una serie preziosissima di oggetti varil : 
(oraniî, armi , ntensill , raccolti in quel- 
l'isola’ quasi ineeplorata. Questa colle- 
zione, che sarà completata con altri ‘in- 
viî, sarà probabilmente la più perfetta 
che esista, per quanto concerne la Nuova 
Guinea: xi 





(Altra corrispondenza). 

Rima, 4 maggio (vera). 
Come v'ho detto nella mia corrispon- 
denza di stamane, il Ministero prima di 
decidersi a restare ha voluto assicurarsi 
in qualche modo sela legge delle corro- 
azioni religiose non corresse pericolo di 
naufragare. 

Ora. siccome lo sorti di questa legge 
dipendono dal voto dei dissidenti di de- 
‘tra e'di centro destro. che sono. poco 
favorevoli a talune disposizioni, così 
alcuni dei burgravi di destra hanno in- 


torpellato i dissidenti anlle loro inten 
zioni. 


I pochi dissidenti che in questo mo- 
mento trovansi a Roma, hanno risposto 
quasi tutti ricisamente che mantenevano 
le loro opinioni, e che qualunque potes 
sere (il risultato, avrebbero votato con- 
tro lo disposizioni più restrittive e più 
{liberali della legge. 

Questa risposta ha naturalmente messo) 
maggiormente in pensiero jl Ministero 
dimisslonario, 

Vera inoltre da risolvere la difficoltà 
‘delle maggiori spese per l'srsenale di Ta- 
ranto. Il Ministero inolinava a ritirare la 
legge; ma poteva temere cle questo prov: 
vedimento non alienasse l'animo del Pi- 
‘sanelli ve dei meridionali di destra che 
anno concorso al voto. del 30 aprile, 

Quindi il Plsanelli è stato di nuovo 
‘oliamato al Quirinale per persuaderto ad 
inghiottire questa pillola. Per salvare le 
appàrenze si studierà e si troverà, qual- 
che ripiego che possa più o meno decen- 
temente essere accettato dal deputato di 
‘Taranto e da' suoi amici. 

Resta per ultimo la difficoltà grandis- 
'sfma della dimissione del Sella; il: quale 
fino alle 4 d'oggi andava dicendo che 
quand’anche, ve lo inchiodassero (sono sue 
parole tentuali) non resterebbe; al mini 
‘stero. (* 






























(*) Abbiazso visto che; al. è Insciato, inchio- 
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Sono coriosissime lo scommesso chel 
(corrono in tutti 4 croechi politici mila! 
Fisolazione definitiva che sarà presa dal 
[Selle F. 








La saluto del Sabtò Padre non indica neeran 
ciigliorameato sensibile. Egli però farà ogni 
"orzo per poter. accogliero martedi prossimo, 
wu0 giorno natalizio, le deputazioni estere € 
‘gli altci che vorranno presentare Jo congra- 
tulazioni d'uso. 

Probabilmente Pio IX si asterrà. dal fare 
lun discorso in rispusta agl'indiziazi; © rispon-| 
Mera fumiglinrmente, (Fanfulla), 
Ta Gazzetta d'Italia in il seguente tele- 
(gramma i 

Toma , 5 maggio jo. 4.20 p. 
Stamane, a mezzogiorno , S: Santità ha ri- 
Sevuto 45 pellegrini fraveesi, 
Il sig, Damae ha letto un indiriezo. 
Tl Papa ha risposto parlando francese, 
S, Sani regalato ni pellegriui usa! 
medaglia por ciascuno. 

Quiadi il sig. Dumaa prasento i pellegrini 
[al cardinale Antonelli. 
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‘eorno Snita 








pimpirrì è delle & 
pali. Il danno ascende a L. 40 


prese dus 

bottega da combia-valuto dei 
fratelli Treves, ju via Bigiuo. In 
Che si chismano B... Domenico e M... Gio 
Mep, presi alle strette, duvettaro loro mal-| 
[grado frei ammanstiare e trulurro uile car- 
(ceri, dove sono stati parec.hte vulta per: simili 
acezie, Si sequestrarono ‘sul. luogo Iuughi 
calpelli. 

— Gli arrestati, compresi i due. di sopra, 
[furono 16. colle solite urine, 


DISPACCI ELETTA: Pubsate 


AGENZIA STEMAMI) 











I carlisti attaccarono ‘il treno. presso 
Pordera, e fuggirono dinanzi a duò coni- 
pagnio di lin 








Bom, 5 maggio. 

Senato del Regno. — Scialuja, in nume del 
Presidente del' Consiglio, anvunria che il Re 
non accettò, Je dimissioni del Gabinetto, che 
perciò rimane, 

Riferissonsi alcuno petizioni. 

Ginevra, 5 maggio, 

Ieri il padre Giacinto celebrò, la messa 
pal vecchi. cattolici. L'ascoltarono 1200 
persone; Domenica fa letta. nella chiesa 
cattolica la acomnnica di coloro che as- 
nistono alle funzioni del padre. Giacinto, 
Pietroburgo, 5 maggio, 

Teri at pranzo, lo Crar fece un brindisi 
alla salute dell'imperatore Gaglielmo. 
Disso che l'amicizia dei due Imperi è di 
raranzia per la pace d'Eoropa, Guglielmo 
rispose nello stesso senso, 
Parigi, 5 maggio. 
Ta Liberté dice che una' circolare del 
Ministro dell'interno domanda ai prefetti 
va rapporto sulla questione: della. vota- 
zione per circondari, ‘e quali cambia: 
menti questa manlera' di votazione po- 
trebbe produrre sulla rappresentanza po- 
litica, 




















Sonithampton, 5 maggio. 
Hassi da Buenos, Ayres, 2 aprile: 
È scoppiata una rivalta nel Paraguny. 

Le truppe dispersero gl'insorti facendone 

190 prigionieri. All Assonzione venne 

proclamato lo stato d'assedio. 

Aia, 5 maggio. 

Ea Panca d'Olanda rialzò lo sconto al 
pi 





Posen; 5 maggio. 
Le ‘monache! dell'Ordine di San Fran- 
cenco a Gnesen, non essendo suddito pros 
sinne, ricevettero l'ordine di lasciare )la 
Prussia entro in mese. 
Parigi , 5 maggio. 

Il Bien Public fa presentire che lo e- 
lezioni generali avranno Inogo soltanto 
nel 1874, 





Nuova- York, 4 maggio. 
Il ponte Dixon, nuil'Illiaese , rovinò 
mentre ‘una: folla numerusa lo attraver: 
'anva, Parlaei di 50 annegati., di 32 ca 
daveri trovati, sposialmente donne , e di 
24 feriti, di oni parecchi gravementi 
Vienna, 5 maggi 
La Delegazione sustrinca approvò il 
bilancio. ordinario evstraordinario della 
inarina',, secondo le proposte della Coi 
ione, colla’ sola differenza che accordò 
564,000 fiorini per la costruzione del 
vascello, TegetHo,, cho la Commissione 
propose si cancellusi 














Madrid, 4 maggio, 

Al miceling degli irreconciliabili assi 

atettero poche persone e nessuno: dei capi 
conosciati. 





Perpignano, 5 maggio. 

Si ha da Barcelluni 

Don Alfonso, con. 1200 uomini appar: 

tenenti a parecchie bando, percorse in 

questi ultimi giorni le località vicine a 
Burcelloni 














dare. (Nota della. Direzione). 






































































torio visitato da Don Alfonto, 






































































Velarde si diresse ieri verao. il terri» 











FATTI DIVERSI 


La ferrovia dei Gotuxrdo: — In 
torno allo anthino ora impiguite per fato: 
Faro il funme!, lu Grenepose ho i ra 

Pare dia :post ha | ragguagi 

«Le macchina dra ju attività al. funnel del 
(Gottardo si dividono in muccline prò nriamente 
betfurauiti, che lavorano mel tommel. (id in mp- 
tati e disposizioni meccaniche ‘iniaon all' 
bosco, del: linnel. Queste ultime devo for: 
Miro la furza neccrsaria al movimiento de 
Prime, poicuò lo macchine perforanti pa: son 
Hiusso' 8 duo, © sarelbe "emobe fm ibi 
‘netterle ‘iu morimento. medianto il vapore, 
ferclò una mnaibisa 6 vapore dinpeno el: 
interno del Linne?, appenterebba ben pres 
‘il suo fuino, l'aria è. non solamente ‘rend'e: 
rebbo impossiblo ‘egli uomini ed alle bestie 

tgnerebbe il suo: proprio 
ou rimaneva adunquo cho di porre Mi 
ine a vapire-javnazi al fune, 0 com 
“lurre in: cane il vaporo al luogo del traforo» 
fa anehe il condorvelo nou era. possibile, pers 
CL8 Î vapore. nell camme si piatte GATITI 
tukato, e/ai sclogliereblo ancora in acqua, 

x Sulla, proposta del siguor professore 
lud f Gluevra, vi al è rimetlato colli 
Niego dell’aria compressa. Con quenta ni può 
guidare |a forza, con tenno perdita, & gr 
(disitme distanze. Vengono pertauto stati 
iunabzi al {unnci graudi sorbatoi d'aria, 













































cl 
tnedioute una (orza di 300 cavalli comprimono 
fn ese! l'aria a meno della veutesiaa parte 
del ‘uo volume. 

x L'aria compressa: & guidata! con canne a} 
luoghi ove si Javora, dove entra in un clliadio 





a vapite, © srcento mente ju movimento ine 
tinta e iudietro; con immensa celerità le mia 
Ora quests sono unite al foratore 
lsctn ‘colpo della mazza 
[bella rupe. Lo macchie. fi 














o cu plessi. 
questi lo: macchine 
clio sono. disposte sopra. ruvtuîe., vengono ri- 
‘souotto iudisero |. éd È minatori riempiono i 
di pultere 0 dinamite, per quuidi darri 
fave. Scoppiata, la mina ‘ai apre nua spina 
ui condutto dell'aria; la forza dell'aria come 
Presta che me. sorte, spinge all'istauto ogni 
iunio fuori del tuonel) e dopo che ns fa sgom: 
bruta la roccia, ricomincia il lavoro del tra- 
«I torrenti della Reuss e del Ticino; wuo- 
vono le colossali ruote Ad acqua; che en una 














Casimiro Périer, e Feray, antico. pre- 
‘aldente del centro sinistro, | dichiararono 
di peraintere nella loro adesione)alla Re- 
pubblica conservatrice. 

Londra, 5 maggio. 

Camera deî Comuni. — Enfeld, ri- 
‘apondendo a Mathews, dice che, in se- 
gaito aî riclami di Paget, fu ordinata 
una inobiesta sull'affare  Vansittart a 
Roma. L'inchiesta non è ancora termi» 
nata dalle Autorità gindiziarie; II Go- 
verno sottoporrà al Parlamento i docn- 
monti, se verranno domandati. 

Madrid, 5 maggio. 

La Gazzetta reca un ordine del giorno 
Ai Novillas, che dice: La Repubblica non 
Aeciderà mai la sorte dell'esercito per 
(sorpresa. II Ministero sottoporrà alla Co- 
‘tituente le riforme progettate. 

La nazione. proclamò la Repubblica 
‘contituente, e l'orgenizzerà, T soldati de- 
vono) obbedire ai capi con zelo, termi- 
nare la guerra civile ed assionrare l'or 

ine, 

































































forza di 200 cavalli comprimono l’aria, e que: 
ta dal cauto suo, coll'immoensa sua potenza 
alancia il distruttore acciaio nella. superficie 
Hella roccia innasicsia; Per tal modo, u'opera 
Stadiuva l'altra, il tutto genio armonie 
tueate per render possibile all'intelligenza u- 

ana la vittoria sullo materis, Pasùî questa 
Gelebraro il suo’ triuno nucho al wottardo, 
ome già l'oitenne al Moricenisio! 

«Tl tunnel che dere congiuogere direttamente 
Giiachienien coù Airolo esrà Iuugo 14,900 me: 
tri, ciÙé più di è leghe svizaere, © ' passa 6 
uila piedi sotto lo cime del grappo del Got- 
tardo; È nuto che il signor Fayre. ne ba asc 
stuto per circa; 50 inilioni. la costruzione, lè 
'atalo era stimata 55 milioni, ed ha promeszo: 
(i compiere i Javori ju 8 audi 














Impiego sicurissimo del 
@avaro al 114 per cento 
metto di qualunque tassa 
presente e futura, 


3” Velli ll avriso. del. Prestito 
della Città di Teramo in 4* pagina. 
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Prestito della Città di TERAMO 





Galbo (ore (6) — Opera: Jone 
‘Ballo: Le. due Fato” È 
‘Rossini — 
Alfieri 





iparo. 
(e 0 La dramma 
GI A 

legali gratuiti 


Con'sulti .eS tri ondenza 


Pe' e anpero le conditi 

SE 4 quogit acri vere lettera (cameo 

idea, 
RITI e ORSO Andate) 
104, Bolegna. 

i osta Lene 
Ri chiesta saro 
pese olo 
Pi jola releinazione: —r (Per le not: 
di xionî © magziori schiarimenti nf 
O Re elsa 
Eco a rata 

FS Ta 





























Negozio e Fabbrica]: 


di MOBILI 


ion di mil di tap 
le vie Agcademin Alber: 
aziaro, di Pellegrino 
pre: ‘e 


Da vendere 


lin Avigliana, eum mobigliata con 
ivo e vigna attigua, aria mn 














o e via sta Parto 
lelgeri alla signora vdora Rom. 
Sie rn SE pino St 40) 








Da Vendere 


per causa di partenza 





tire di enmipngua e bigattiera, 
ozto diuequa tina e gintdico. È 
Nom, frutti, viti ed orlo II tato 
ciato de ine e cu 
scapito del sig. Senglio, 
sueoiena, Via POS N 405 








Da yendere 





Care iù Torino, # altrove, ville 
solfa mollica, cache: 

‘Diigera ani noto I pr: 
tici MES, di 3, scala ‘ale 





199. — Si' prendono 
incarichi per questi 
contratti. 414 


8 Da affittare 


ja piazza 8, Mariino, 
tnlo di Porta susa, 

Grunde ed elegante. alloggio; s1 
piano nobile composto di Lftzare 

‘altri alloggi di 6 ed 8 camere 
al2e® 

Locali nd uso di enfà trattoria 
botteghe e'Iaboratorii al piano ter: 
Reno e sotterranei, — Recapito ini; 


Presso Carmagnola 
Da vendere sltina» csi 
Xi La Ghesarde, e 

, AG campi, are DIE, cen: 
ana, 

copi 


presso lo 


























Hate civil 
Dirigeret in Torino al sig. notaio 
Lone SFaecon, via Orte; Ne i 
nno 9 a ig, avv. Geppo 
5) 








attei, tia Monto di PI 
pino fin fondo 


Fabbrica di Chiodi 


dotti inglesi (S1ve)l1) 
PBOGOMETTI VINCENZO avendo 

















rilevato la fabbrica mmddetta dai 
Mezzo, Corso Prinelpe 
(Ponta Susk), N. 20, avverte 





Seasrebbe anch 
î 


Nell'Accensa e Cambio 
vin 8. Filippa, N. 0, avanti alla 

ent, a comprano eoldi monete 
dova @ d'argento, anche fuori. di 
DE ai 


“Giraud Alessandro 


ing:\gnere ed architetto, ha 
trust sio l'ufficio la via Monte di 
Pietà N. 19, piano 9", scala a de: 
utra; Torino: Di 


Liquidazione di mobili 
“ande ribazzo pi 

n tutto. Giugno pressimo: aofi 
dia a se gici! per nl 

ufo 0 dal Capperziere Vicario 

Mertato, Borgo Nuoro, vl. Sotto 

3 giewo lo Chiesa di 

imé; focino, te: 


Cascina da vendere 


io territorio di Rivalta ed. rh 
tiao, sita ln amesa e salubre } 
‘di grant 194 1a campi 
di ti. = Recapito 
Totalo Almasio, via Rome, N. 20, 
piaso 8°: (oi 


CAPPÉ BURLET i SANITÀ 


VINI DI SPAGNA Freie 
FOGLIE DI COCA si none 



























































turco otentdo Gsa.1l SÒ per di 

IROGHERIA Arnosio; |gio di cui abbiazo, che unito a grandissi 

ia Po, N, BI, ‘Torino, — 497 (sia che pe sabiiasao ili fior 
Frondita: ‘cippo 

veda vende | Fai, Palmone 





Bigliardo 2 To ROZEN 


gara al Biglardo bel corlle 








Îò Loadre, via di Po, Torino, | Torinx 


Deliberazioni del Consi; 





N. 1161 Obbligazioni 





di It. L. 500 ciascuna 


Prezzo di emissione Lire Italiane 420 








io Comunale 2! Teramo in 
giugno 1872. 


‘Approvazione della Deputazione Provinciale del 16 aprile e 1S 
Contratto în atti del Regio Notaio Ferdinando del fu Cesare Ricci in data del 20 maggio 1872. 


data del 14 maggio, 14 dicembre 1871 e 12 





iagno 1872. 








INTERESSI 


La Obbligazioni della città di Teramo fexttaxo NETTE L. it, 25 
‘nninue pagabili seniestraliento il 1° ottobre e 1° april 
‘Assumendo il Comune a proprio carion il pigamento della tassa 
[di richezza mobile e di ogni altra imposta presente cd 
‘avvenire, il pagamento degli interessi, come pure il rimboreo dal 
‘capitale x0s0 garantiti nî possessori, liberi ed immuni da qualonque 
aggravio, taena o riteozione per qualungue niaal titolo tanto importo 
in aeguito; (Ari. & del Cootratto). 
loni decorrono già dal 1° aprile 1873. 

















RIMBORSO 


Le suddette 4161 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (Lire! 
‘500) cei periodo di 40. numi. mediante SU estrazioni sementenli. — 
La prima Estrazione ha avuto luogo il 1° ottobre 1872, e la secondi 
ill aprite 1873! 0 così ogni 1° ottobre e le aprile. 








GARANZIA 


A gnranzia dell'emntto pigamento degl' omo anche del Fim: 
borso delle Obbligazioni, la Gittà di Teramo tiene impegonti mo: 
ralmente e materialmente tutti f suoi Beni Immobili, Fondi e 
Redditi diretti ed indiretti, (Ari. 19 del Contratto) 





La Sottoscrizione Pubblica 


‘alla 1161 Obblign 
‘godinento dal 





oi ‘di L. 100 (L. 25 reddito netto annuo) 
"aprile o, corp. aueh uperta_ nel! gioruì £ e è mai 


gio ed il prezzo d'Emissione resta fissato lu L, 420 da versaral come 








La Sottoscrizione 





ar 


L. (20 all'atto della sottoscrizione, 
m 25 al reparto (15 giorni dopo la nottorerizioni 
® 50 to mese dopo la sottorerizione, 10 giugno. 














250 du mesi n 10 luglio. 
125 tre mesi ” a 
n 150 quatiro n 

L; 420 


‘All'atto della Sottoscrizione amen rilasciata una ricevuta. provriso- 
ria da cambiarsi in titoli defioltivi al portatore all'ultimo voraumento, 

Miancando nÎ pagamento di alcana delle rate. enuddette, decorrerà n 
enrico del sottoscrittore moruio un interesse dell'Î per'cento 
trascorsi! dun meni dalla scadenza della rata iu ritardo senza. ch 
to sodidiafatto al pagamento della mederima, 
00 di difdda qualunque o di altra formalità alla ‘vendita ia Borta 
dei titoli a tutto rischio a per conto del sottoscrittore mororo. 

1 sottoscrittori Avruono le facolt di anticipare uno 0 più versamenti, 
‘nel qual caso verrà secordato uno sconto scalare in ragione del 6 per 
'eînto all'anno; 


Liberando all'atto della sottoscrizione le 01-| 
bligazioni con L. 415, 1 sottoscrittori possono 
ritirare l’Obbligazione originale detinitiva già 
‘al reparto, cloò 1% giorni dopo la sottoserizione 
(@ 25 maggio). 
Lo Obbligazioni sono marente di un numero progremivo ed ‘arzamno 
le rispettiva Cedole (Coipons ) rappresentanti gli iateremi. ne. 
entrati. 

L'interenso semestrale di L. 18 50), come: anche l'importo delle 
‘Obbligazioni vatratte, serà pagato alla Cassa Comunalo. di ‘Teramo, 
nonche prenvo quel Banchieri di Firenze, Roma, Napoll, Torino; 
Genova e Milano, che snranao Tadicati a suo tempo. 

Qualora În sottaserizione oltrepassanaa il avmero delle. ObWigazioni 
‘dn emetteraî , apr luogo una proporzionnle riduzione e lo) Sctioscri- 
zioni per un numero di Azioni feriore ‘a' quello che occorrerebbe. per 
averne uns, porrinzo venire anvullate. 







































aperta nei giorni S e 9 maggio 


presso 1 seguenti Stabilimenti e Case Bancarie: 
In TORINO presso i sigg. U. Geisser e C., Carlo De Fernex e presso la Banca del Popolo, 





Teramo presso la Cassa Comunale, Genova presso la Ci 
Roma‘ Ja Banca del Popolo, ria della n mo Ma 
Mercede n mola 

» » ELE. Oblieght,2%0,vin delCorseolLivorno n Fai 


nelle altre Città del Regno pres 


assa di Commercio 
rcello Oneto 0. 
Banca dell Popolo 
ion dì Gi. N, Modena e O, 


so. gli incaricati delle dette case. 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ 


Verona presso, i figli di Laudadio Grego 

‘Milano E n Francesco Compagnoni 
n» Ja Banca del Popolo 

Firenzo) » E.E Oblieght 



















Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOCNO, Mila: 
IMMIN 








80 grandi Dispense del formato dell'ESPOSIZIONE 


grande avsanimento che_ si 





festeggiamento del progressi mite 


‘Quella ha ottnato. 
Ta puru lluotratira verrà ntfidata/al pi 

qui dll ttoggatia lo pi 

otti più rimarchevoli de 

gal eporizion del 1519, verrà 

ILL'USTRAMTA DEI PROGRESSI DELL'INGEG 





somati ara 














rà divian in due Volumi e qonsteni compl 
‘quali verrà pubblicata nei primi gioroi 





PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 
Franco di porto;mel Regno). > «0. + 
Alina nasali, nisi Lì 

Principati Danubiani, Romasia, Serbia 
Egitto, Orecia, Ioghilterra, Portogallo, Russia, Spagna, 
‘America, Asia, Australia + 





PREMI AGLI ASSOC 


GI arvociati riceveranno feanco di porto Î seguenti PREMI GR 





‘per quenta circostanza, idorna di una gran pi 

II. 1 Stontispizi dei due volumi, oel quali sarà divisa l'Opera. 
due volumi 

lo dispense che eventualmente potersero 








VTE STRAORDINARIA PUBBLICAZIONE 


‘(GAANZIONE LITI 


TrtusTtRAt> 


La importdiza di questa pubblicazione ale manifesta col dol suo liclo: — Essa sarà degna del 

pe propone. di ilustrare, e perpetuieri, come già fece L'Espostzione 
Ullversale del 1867 illustrata, edita da qdesto stesso Sbiimento Ia 

è morali del mondo Intero; che si comp)ra a Viene Bel E 

'leztò cleuri che la ricchezza e l'eleganza cho hanno contradistinta la nosira edizione dell'Espe: 

em italo dl Parigi del 1507, varzaono id assicurate a questa Il succctso itordiatrio fe 


iaegua ori ed Inciori, 0, mersò | pro- 
Îh importanti Marchine le più insigni opere d'arte, gli 
jgedno a dell'industria, e tutto quanto inlie 
delmente iluntesto per meo di questa wplendida pulolicasione; 
#0 buo diriio Inltolazsi: LA VER, 
UMAN 





ni comporrà di è grandi pugice, 4 di terto e 4 di disegal, 


80 DISPENSE. 


Una Dispensa separata cont. 25 in tutta I'tiatia: 


I: Sa Guida Descrittiva Illustrata della Città di Vienna, compilai 
lla Gitil, di disegni, cec 


sera pubbllcata oltre le £0 promesse, 
bbomati fuori d'Italia è escluso il dono della Guida, pia riceveranno gli altri I premi] 


di Venaria Reale. 
no, 





ia Pasquirolo, N. 14 





Vendita volontaria di un corpo 
di casa in Venoria Reale, 


Se gior di messe 8 con 
Trento aggio ateo gel cor 
îino. io. Venaria Reale vela ‘elî 
Hale eduvene Goll'antaita et 
be dalla Congeseaiona siriani 
di detio luogo al primo ‘piano del 
dellOpeeta 
festa nie piazte delonito 
Rete Pammintittà 
I pe aa 
tao nocutoritto; 
Fiveeto a acenetto dere 
a detta più Opera alle: 
di candele egli ins 
de reni dan 
sita eso perte 
lito ore vara ale 
Mico fo dipltcto alla atto: 
stona (el animi t 
dit pata pia vendite di ca 
provato con dec È dI 
e 
Ta vendita sl fa io on 20) loto 
sO Sodio lst ml 
aio ‘andata moggio nea to 
prende am estate ida St 
‘pavo, ef 
Venaria one, via ave 
"RRCTGLO STA [Mc conio sid mici 
‘ntimeri (ANT 8:918, icon pati. 


























LOL 















UNIVERSALE. del 1867 








jemoria del ai 














e, gli oggetti ed i proî 
i ripporto colla color: 





or Birza: 
ro e Peano 





forni 20 sore 
Hellemmnio scale 
sto, Alle ore 18 meridiane (ratio 
di Roma), nell'ofticio del Co 
rocadanto mediante il deposto 
Mbit ol iletto precitato? 

Quale deposito dovrà pur. f 
fot ensero ammeno a (e. parto 
Elincanto. 

i tuoi ti relativi alla 
gendita scuo. Mb. pell'attoto 
dl notaio. prosetnta î6. tutt 
Sforal dalte re © del attivo sino 
appositamente | dine: 

Venaria Reale, 5 maggio 157 
1858 Giovaooi Domenico Leg 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Gou privata sorittura în data 30 


nioretntao. 








Torella Lia 








TATL 


ATUITI 















| er abbonarsi Inviare taglia 





postale all’editoro EDOARDO SONZOGNO, 
lano, via Pasqulrolo, N. 14. 





9 tribunale di commercio di’ quetta | 














LS 


CAPPELLI DI PAGLIA 


Goicorrenza impossi 
Za rinomata Occastyne Unica rerd 


ion a 
mo, IGOR. Fa 
apecia)ità in Cappallioe. per” giard 
fimo, da L. 2,9, 4, 61 Prowei f66i Sovariavili 
Fratolli DE-CESARIS, aogelo via Roma (Già Nvom) e Finnote] 
o. 













Rei Torto amen | evasi 


città, tra_1 signori. Amniolo "Mi-| 
Shelo è Secharo Nicola di Ti 











REVOCA DI PROCURA. 





[iero e Compagnie par ci 
con ato 1973, 10 ee pe enne 
Cota ra Peio, punt; 
o fa coito Gib [tan Darco all'Iatcgea’ ALTI 
andto da en pasento [Pine di Bpegma. i ii 
al si lione di | È Rua dava 
CIV pena tina funi att pe nn) 
fitto pare Forino cos ate E 
‘giugno (eP2al rogito dellv a se Psa 
notaio, [ento al socio Amalolo Mich 
Pinarolo, 15 aprile 1573; ocio, G0 aprile 1570, 
ua Not. Luigi Bourier. ‘1248 Beriono p. o. 

















Pasticci 
























ee e ee 
SOCIETA ITALIANA .: 


delle Strade Ferrate Meridionali 











Si porta a notizia dei signori, Azionisti che: per delibe- 
tazione del Consiglio di amministrazione è convocata: pel 
44 giugno p. v. a mezzodi l'assemblea generalo urdinaria 
‘di che all’art. 25 degli statuti sociali. 

L'assemblen si terrà nella sedo della società in Firenze, 
via Renaj, N. 47. 

Ordine del giorn 

4. Relazione del. Consiglio di amministrazione: 

2. Bilancio consuntivo del 1872 e, preventivo 187 e 
deliberazione sul dividendo. 

2. Rinnovamento. del Consiglio di ‘amministrazione a’ 
termini dell'art. 41. degli statuti, ed elezione di 
um nuovo consigliere in luogo del conto Pietro 
Beltrami defunto. 

4. Nomina di tre Revisori del bilancio, e due: supplenti. 

5. Modificazioni agli statuti sociali. 

Il deposito delle azioni, prescritto. dall'art. 22 degli 
(statuti, potrà essero effettuato dal 30 maggio a tutto i13 
giugno” venturo: 
la Firenzo alla Grava Centrale della Scelti. 























Napoli alla Csssa Succursale dell'Esercisio, 
Torioo alla Società generale di Credito Mobiliare Italiano, 
Genova. alia Crasa generale. 

Milano! nresso il sig. Giulio Belinzaghi 

Livorno presso i sigg. M; A. Bastogi 0 Agli in liquidazion 





Parigi rale di Gredito Industriale e Commerola 
Londra. presso i sigoori Bunici{ Brothara e 0. 
Lo modalità per il detto deposito furaso! pubblica 

Ufficiale del Regno d'Italis asi ST corrente, N. 10 

Bill pretmo. tutte le Gasse sovralodicate. — Fire 









nella Gaz. 
38 oprile 4873: 














STRADCRGASSE "TOURISTEN BUREAU sraavoneass | 
SOCIETÀ 


PER LE 


CORSE DI PIACERE AUL'ESPOSIZIONE MONDIALE 


DI VIENNA 
PALAZZO MONTENUOVO DÌ FRONTE ALL'ANTICA BORSA 
Aavimie per l'epsoì della prossima Esposizione e pel correspiet- 
vo di sole IL lire 500 (cinquecento) di somminintrare nl Vinge 
1. Ua biglietto di eireolazione in ferrovia di 38 cl 
ritorno, vulavolo per 4 giorai la parisoza da Veroua 
2, Alloggio in Vienna în buon posizione por 14 giorni 
3. Colazione e pranzo al Oran Restnurant di Natalo BIf di 
Alilano pei Palseto della Eiponiziose per 14 gior 
4. Entrata libera nelle feste e trattenimenti musioni]. 
0 di piazza per Ja rialta della Città di Vienna, 
le potoladicnte Ditte cho di 
rogrameai io dettaglio ed ol- 
ffimono qualunque nito schiarimento, 3 
In Vienna: presso [n Seda della Sosieth Tit 
presso 1 uvchiere — in Parigi: pre 










vadata e 


























In Verona premo l'Agenzia Ginerale 
Giuseppe Doja'e 0 vi 
Ta Milano: presto l'Impresa Merzario, via Giov 
la Torino: presto Tommaso Gajer, via Porta P. 
Ta Venezia: presso 7: Hertina e C. 
In Padova: presso Francesco Anastasi, ed in varis altre CitA: 






tina, N.12, 








PRESSO L'ANTICA DITTA 
TR. Carisio-Brunetti e Figlio 


Torino, via Milano, numeri | e 6 





toe piove anertimenio di blancherio: tele per lemuola e 
‘mantilerie; tovaglie; servizi. di. Fiandm; Pazcoletti; 
faux-cols; davanti camicie; tende; indiane e imussolo per 
monili; Manelle; piquets; coperto diterir. Specialità in ma» 
glierio di seta, lla flo @ gotvar: cornetti; mutande e srépe 
i nelute per lecorribti stagioni. NOVITÀ ln Galzetterie per. og 
td; celti cotoni; lano è rel eiteti ‘a nazionali 

richiesta ni confezionano corredi da nozza 4 da battesimo, 

rosso e dettaglio a presti discretiisimi. 398 


Prodotti Fenici 
di F.C. CALVERT e O. di Manchester 


Acidi Fenici o Saponi' per Ja medicina e la chimezia, 
‘Acidi Fenici disintetusti e Polveri Foniche. 
Deposito generato 
presso O. ROUTIN, via Caroar, 9, Terico, 
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DEPOSITO SEME BACHI 
Cartoni annuali verdi del. Giappone 
Semo consaato ol ile cellule a 
""h. — Fianco, Maro biamo, ce 
Trend giapp 
Pyeuo l'Orologieria Svizzera, pizza S. Carlo 


G. AVIGDOR E FIGLI 


via Ospedale, 8, Torino 
Stoffe per mobili fn lana; cotcue e mist, — Percalli solorati o sta 

uti erelongn e irallci pe (eni 

Fin di due ire e preal 

relativi — 














‘via 8, Ter 



















ole, ‘pa 





di prim'ordine 
© delle più accreditate provenienze 
Presso OLIVETTI @ NIZZA; 


GRANDE STABILIMENTO OSTETRICO 
rione 


Peosione per pariorienti con camere signorili separate, erat 
nel servizio, prezzi moderati. Lo stabilimento venas trasitma ie 
Bertola, num: 9, piano 9°, scala aimisira. oe ‘asteno 


Cartoni Seme Bachi Chinese (a tre mute) 
DELLA DITTA BACOLODIOA 

PIETRO LUISETTI di Mila 

te per rimpiazzare fallase di nclta, esodo di razs cana 


Io TORINO presso. Îì sig. 
Mfilano, N; 20, 













































Francesco Prandi, droghiera, via 








ù 
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di 


